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Segnano il passo le misure per il « rilancio » economico 

DELUDENTE ESPOSIZIONE DI 
COLOMBO SULL'ATTUAZIONE 
DEI DECRETI CONGIUNTURALI 

Alla Camera il ministro del Tesoro non dà alcuna spiegazione sullo 
stato complessivo della nostra economia — I numerosi disimpegni 

La Camera ha cominciato Ieri l'esame 
del bilancio di previsione dello Stato, già 
approvato dal Senato. Che cosa doveva 
rappresentare 11 bilancio di quest'anno? 
Una sorta di raccordo tra 1 decreti con
giunturali e il plano a medio termine. 
La puntigliosa e « notarile » esposizione 
che 11 ministro Colombo ha fatto in aula 
ha confermato invece che la attuazione 
delle varie misure estive per 11 « rilan
cio > della economia segna sostanzialmen
te Il passo. 

La spesa pubblica prevista dal decreti 
congiunturali — che doveva costituire un 
elemento Importante di raccordo tra in
terventi Immediati e misure a medio ter
mine — ha Inciso finora molto poco sullo 
stato complessivo dell'economia e di tutto 
questo 11 ministro del Tesoro non ha 
saputo dare una spiegazione: anzi, dalla 
esposizione fatta Ieri mattina, si è avuta 
l'Impressione che l'andamento di questi 
provvedimenti sia psr 11 governo perlo
meno « normale ». 

Al 31 novembre gli Impegni assunti 
per 11 credito alla esportazione sul « pla
fond» ordinarlo, portato questa estate a 
2500 miliardi, sono appena di 1863 mi
liardi di lire; sul «plafond» straordina
rio (1000 miliardi) gli Impegni sono di 
«98 miliardi. A sua volta 11 Mediocredito 
ha potuto fare operazioni per un am
montare di 1751 miliardi di lire. 

Colombo ha poi sostenuto che sono 
state compiute tutte le operazioni neces
sarie per dare attuazione alle nuove di
sposizioni per 11 credito agevolato e sono 
stati fissati 1 nuovi tassi di Interesse 1 
quali risultano, attualmente, Inferiori di 
un punto a quelli vigenti al momento 
del varo del decreti. 

Con 1 decreti di questa estate sono 
stati dati alla Cassa per 11 Mezzogiorno 
1000 miliardi di lire, ma 1 tempi della 
loro utilizzazione si stanno rivelando 
molto lunghi: Colombo ha detto che fi
nora sono stati « impegnati » (ovverossla 
se ne 6 decisa la destinazione) 618 mi
liardi, del quali appena 100 sono stati già 
« erogati » per una serie di opere pub
bliche nel vari territori meridionali. Mol
te delle cifre « erogate » costituiscono 
una percentuale assolutamente Irrisoria 
sulle somme «impegnate»: è 11 caso dei 
266 miliardi «Impegnati» per opere di 
disinquinamento del golfo di Napoli, del 
quali, Invece, sono stati erogati appena 
4 miliardi, 

I finanziamenti previsti con le misure 
legislative di questa primavera (la legge 
166 di maggio) e di questa estate hanno 
messo a disposizione dell'edilizia 3200 mi
liardi di lire. Le Regioni hanno provve
duto a decidere dove localizzare com
plessi residenziali per un volume di In
vestimenti pari a 1100 miliardi di lire: 
sono appaltati lavori per 136 miliardi di 
lire ed entro la fine del mese si prevede 
l'appalto per altri 231 miliardi. 

Colombo ha Infine annunciato che pro
prio ieri la Cassa depositi e prestiti ha 
deliberato di assegnare al Comuni 446 
miliardi di lire per il risanamento del 
bilanci deficitari del '71 e del '72. 

Sul negativo esito della prima fase di 
attuazione del decreti è Intervenuto Ieri 
pomeriggio nel dibattito 11 compagno Al
berto Todros. Egli è partito appunto da 
un giudizio diametralmente opposto a 
quello espresso da Colombo a proposito 
dello stato di attuazione del decreti, sof
fermandosi su alcuni di essi con un'ana
lisi ricca di dati. 

EDILIZIA ABITATIVA — Nonostante 
le norme relative allo snellimento e al 
rlflnanzlamento del maggiori costi, devo
no ancora essere impiegati 320 miliardi 
sugli stanziamenti del '71. In quest'enor
me ritardo giocano le disfunzioni prima 
del'a GESCAL e poi del CER: 1 ritardi 
della Cassa depositi e prestiti; le diffi
coltà di accedere al mutui; l'Intempe
stività del governo nell'emissione del de
creti per mettere In moto I finanzia
menti Risultato: un Istituto case popo
lari Impiega oggi non meno di sei mesi 
ad ottenere un mutuo. Le cose vanno 
ancor peggio per quel che riguarda l'esito 
del rlflnanzlamento, per 1.062 miliardi, 
per l'edilizia sovvenzionata e per contri
buti all'edilizia agevolata e convenziona
ta. Tutto doveva e poteva essere appal
tato entro l'ottobre scorso. Invece a tutto 
novembre è stato Impiegato appena 11 
15,57% delle somme destinate all'edilizia 
sovvenzionata e nemmeno una lira per 
quella agevolata e convenzionata. Saltera 
quindi anche la data del 29 febbraio '76 
come avvio degli appalti: nel migliore 
del casi 1 primi effetti positivi sull'occu
pazione potranno avvertirsi nella secon
da metà dell'anno prossimo. Ecco — ha 
rilevato Todros — la conseguenza del 
mancato decentramento effettivo delle 
risorse alle Regioni. 

CREDITO EDILIZIO — Nonostante 11 
Parlamento abbia concesso alle banche 
un lei-mine assai ampio (sino al pros
simo 31 gennaio) per procedere al pas
saggio dal vecchio sistema delle cartelle 
fondiarie a quello nuovo, delle obbliga
zioni, l'erogazione del credito è pratica
mente bloccata. Le banche creano enor
mi difficoltà, scoraggiano la domanda, 
creano nel fatti le premesse perché 11 
sistema delle obbligazioni non sia fina
lizzato a coprire soprattutto le esigenze 
delle opere di edilizia pubblica. 

EDILIZIA OSPEDALIERA — Neppure 
una lira è stata ancora spesa dei 600 
miliardi stanziati per 11 completamento 
di ospedali. Il ritardo è dovuto anche In 
questo caso al mancato trasferimento del 
fondi alle Regioni che, come per redi-
Il/la sovvenzionata, hanno in questa ma
teria una competenza primaria. 

EDILIZIA SCOLASTICA — Anche se 
formalmente questo capitolo non rientra 
tra quelli affrontati dal decreti anticon
giunturali (11 Parlamento aveva appro
vato a parte un plano pluriennale), è 
questo uno del settori più emblematici 
al fini della verifica del fallimento della 
politica governativa. L'anno scorso erano 
stati stanziati 250 miliardi per comple
tare 1 vecchi programmi. Solo un mese 
fa sono stati iscritti In bilancio 30 mi
liardi appena di quella somma: quanto 
cioè 11 Tesoro è riuscito, non senza dif
ficoltà, a reperire sul mercato obbliga
zionario. Per 11 plano pluriennale, giu
sto domani scade 11 termine fissato dalla 
legge per la localizzazione dell'Impiego 
del primi 800 miliardi. La scadenza tra
scorrerà Inosservata; e di conseguenza 
slitteranno 1 termini per 11 reperimento 
delle aree, per l'approntamento del pro
getti, per Indire le gare d'appalto. Se 
ne parlerà alla fine del '76. Se 11 governo 
non è stato capace di trovare sul mer
cato 1 primi 250 miliardi — ha chiesto 
Alberto Todros — come farà a trovare, 
e dove, le migliala di miliardi necessari 
per l'attuazione di tutti 1 decreti 11 cui 
finanziamento è previsto attraverso il 
ricorse al mercato finanziarlo? 

OPERE MARITTIME — L'anno scorso 
era stato deciso un anticipo di 160 mi
liardi sul piano dei porti, portato a 210 
miliardi con 1 decreti anticongiunturali 
In considerazione dell'importanza di que
sto settore sia per 11 rilancio dell'econo
mia e sia per mantenere la competiti
vità delle attrezzature Italiane rispetto a 
quello di altri paesi del bacino mediter
raneo. Ebbene, non solo 11 programma 
di spesa di quest'anticipo deve ancora 
essere esaminato dalla competente com
missione ministeriale: ma non è neppure 
pronto quel programma nazionale del 
porli che doveva essere presentato dal 
governo entro lo scorso agosto, 

OPERE PUBBLICHE — I decreti pre
vedevano l'Immediata spesa di 130 mi
liardi per 11 completamento di opere, di 
competenza ministeriale o regionale, che 
erano rimaste bloccate per la revisione 
del prezzi e 1 maggiori costi nel frat
tempo Intervenuti. Le procedure vanno 
avanti col passo di lumaca. 

AGRICOLTURA — Non solo non è sta
ta spesa neppure una lira del 740 mi
liardi previsti dal decreti per Irrigazione 
e bonifica, zootecnia, meccanizzazione, fo
restazione e commercializzazione del pro
dotti. Ma addirittura non sono stati 
neanche Iscritti In bilancio quel 100 mi
liardi da versare alle Regioni In base 
alla legge 512 del '73. Il ministro del
l'Agricoltura Marcora ne addossa la re
sponsabilità al Tesoro che, al solito, 
troverebbe difficoltà nel reperimento del
le risorse. Fatto è che la spesa è com
pletamente bloccata anche e proprio In 
un settore dove la crisi è particolarmente 
drammatica, e che rappresenta una chia
vo fondamentale per la ripresa. 

ENTI LOCALI — La gravissima situa
zione che si è determinata alla Cassa 
depositi e prestiti paralizza un'attenua
zione, ancorené minima, della crisi dei 
comuni e delle province quale sarebbe 
stata determinata dalla possibilità offer
ta dal decreti agli enti locali di accen
dere mutui per 1.000 miliardi garantiti 
dallo Stato per opere lglenlco-sanltarle, 
asili, verde pubblico attrezzato. 

In questo Intrigo di manovre e di im
potenza, di procedure defatiganti e di ir
risolutezza politica — ha concluso 11 com
pagno Todros — si esauriscono risorse 
Infinite e si vanifica ogni obbiettivo del 
decreti anticongiunturali. 
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In un clima di persistente tensione 

Domani torna 
a riunirsi 

il Consiglio 
della RAI-TV 

Il compagno Vito Damico: tornare sulle lìnee isti
tuzionali con le nomine dei massimi dirigenti 
Contro la « lottizzazione » i giornalisti di Torino 

Domani alle 10 tornerà a 
riunirsi, per la prima volta 
dalla tempestosa heduta del 
2 dicembre, il Consiglio d'am
ministrazione della RAI TV. 
L'ordine del giorno è molto 
denso, ma è certo che le de
cine di dirigenti « Intermedi » 
dell'azienda pubblica radiote
levisiva saranno nominati in 
una successiva seduta. Verrà 
probabilmente designato, in
vece, il direttore della terza 
rete radiofonica in sostituzio
ne dei giornalista Furio Co
lombo (PSD. che, com'è noto, 
non ha accettato l'Incarico. 
H sovrintendente del Teatro 
della Scala, Paolo Orassi 
(PSD, nominato vicedirettore 
generale per le reti radiofo
niche, ed il capo della reda
zione romana del Corriere 
della sera, Alberto Sensini. 
nominato direttore del TG 
della seconda rete tv, non 
hanno ancora fatto sapere se 
accetteranno o no. 

Intanto. U consigliere com
pagno Vito Damico ha sotto
lineato presso li presidente 
Flnocchlaro la necessità che 
già dalla prossima riunio
ne, la attività del Con
siglio venga riportata sul
le sue linee Istituzionali, gra
vemente violate con le no
mine del 21 massimi dirigenti 
centrali da parte del consi
glieri de, socialdemocratici e 
soolalisW. In particolare — fa 
rilevare Damico — è neces
sario stabilire con precisione 
i criteri di nomina del diri
genti « intermedi », abbando
nando 1 sistemi finora seguiti 
di «cooptazione politica» e 
facendo finalmente prevalere 
la considerazione della com
petenza e della professionalità 
(intese, naturalmente, in sen
so non corporativo), per Im
pedire che la pratica della 
« lottizzazione » si estenda a 
tutu 1 livelli della RAI-TV. 
Sulla questione delle nomi
ne Il repubblicano Bogl ha 
dichiarato che «si sta solle
vando un polverone » e si 
confondono «casi politici e 
personali ». 

Fra gli altri problemi Iscrit
ti all'ordine dell giorno (ma 
che non saranno esaminati 
nella prossima riunione) è an
che quello della nomina del 
dirigenti delle società «con
sociate» alla RAI (SIPRA. 
SACIS. ERI): a tato nomine 
— rileva il compagno Dami-
co — sarà opportuno provve
dere soltanto quando verran
no stabiliti, con le nuove 
strutture organizzative, anche 
1 nuovi obiettivi di queste 
società. 

I giornalisti del Centro di 
Produzione di Torino della 
RAI-TV, riuniti in assemblea, 
hanno approvato un documen
to In cui esprimono « una va-

Convegno 
con Amendola 

a Salerno 
Per la celebrazione del 

trentesimo anniversario del
la Resistenza si svolge a Sa
lerno, da domani giovedì al 
14 dicembre, un convegno sul 
tema: « Il movimento demo
cratico e antifascista nel Sa
lernitano dal primo dopo
guerra al 1960 », 

Il 13 si svolgerà una tavola 
rotonda sul tema « Il governo 
nazionale a Salerno», alla 
quale Interverranno 11 mini
stro Tommaso Morllno, per 
la DC, 11 compagno Giorgio 
Amendola, Gaetano Arfè, di
rettore dell'« Avanti I », l'ono
revole Flavio Orlandi del 
PSDI. l'on. Salvatore Vali-
tutti del PLI e l'on. Michele 
Clfarelll del FRI. 

Concordata la legge per gli investimenti statali 

Si sviluppa l'intesa programmatica 
fra i partiti autonomisti siciliani 

l Dalla nostra redazione 
'* PALERMO, 10. 
i Una delegazione composta 
I- 4*1 segretari del cinque parti-
i, ti autonomisti siciliani (PCI, 
S DC. PSI. PSDI, PRD e dal 
' presidente della Regione Bon-

figlio, si recherà a Roma a 
,l colloquio con l rispettivi orga-

Prenotazioni per 
la diffusione 
di domenica 

Le prenotazioni finora per-
- venute al nostri uffici di Ro
ma • Milano confermano la 
mobilitazione In atto del gio
vani comunisti per la dlffu-1 (Ione straordinaria di dome
nica dell'Unità, dedicata co
me noto al 20° Congresso na
zionale della FOCI. L'Impe
gno per un contributo so
stanziale alla diffusione di 
domenica * stato assicurato 
In particolare dal giovani co
munisti di Milano e di Bari. 
Ecco le nuove prenotazioni; 

CREMONA 7000; CREMA 
2.200: PISA 22000; FIRENZE 

> 46000: BARI 7000; MILANO 
79000; MODENA 42000; CA
SERTA 1250 copie in più; 
TORINO più 6000: NAPOLI 
più 2500; ROMA 50.000; TA
RANTO 1100 In più; ROVI
GO più 1900. 

ni direttivi nazionali e con 
1 presidenti delle due Came
re per sottoporre loro 11 te
sto di un disegno di legge 
che regoli in maniera nuova 
ed aumenti 11 volume degli 
interventi dello Stato nell'Iso
la. Questa decisione e stata 
adottata la scorsa notte al 
termine di una lunga riunio
ne tra 1 dirigenti del partiti 
protagonisti dell'accordo a 
cinque di fine legislatura in 
Sicilia ed il presidente del
la Regione. 

E' stato deciso Inoltre come 
pervenire alla elaborazione 
della legge: 1 cinque partiti 
prepareranno 11 testo del di
segno di legge, le cui linee di 
massima sono state peraltro 
già concordate ieri. Tale con
fronto avverrà in stretto col
legamento col movimento sin
dacale. Quindi 11 documento 
sarà portato all'esame della 
Assemblea regionale e mes
so al voti. Dopo la sua ap
provazione sarà portato a Ro
ma dalla delegazione 

La legge-Sicilia, come si 
ricorderà, è uno del punti 
essenziali della Intesa pro
grammatica. Proposta nel 
corso delle trattative dal PCI, 
che si impegnò ad un ade
guato sostegno a tutti 1 livel
li con l'Intervento del segre
tario generale Enrico Berlin
guer ai festival regionale del
l'Unità di Catania, essa, se
condo le linee concordate, do

vrà servire a coordinare al
la programmazione regionale 
gli interventi dello Stato in 
Sicilia, strappando 1 finan
ziamenti disponibili allo 
arbitrarlo sistema della spar
tizione assistenziale. La legge 
servirà per vincolare gli in
crementi del fondi di dotazio
ne degli enti a partecipazio
ne stotale agli investimenti 
nell'Isola, In collegamento con 
gli enti economici regionali. 

Tale richiesta si ricollega 
alla piattaforma di lotta del
le popolazioni e del sindacati 
che in queste settimane han
no dato vita in Sicilia ad una 
nuova stagione di battaglia 
per la rinascita, per reclama
re l'adempimento delle « pro
messe » dello Stato, come I 
2ó mila posti di lavoro mal 
realizzati, previsti fin dal "il 
col pacchetto CIPE-Sicllia, e 
l'Intervento degli enti di Sta
to nelle attività gestite dal-
l'ESPI e nell'industria estrat
tiva del sale potassico (EMS). 

La legge-Sicilia ed 11 nuo
vo impegno dell'Istituto regio
nale delle forze autonomlste 
per 1' rilancio della vertenza 
meridionalistica costituisco
no perciò 11 contributo che la 
Regione dà alla giornata di 
lotta di venerdì 12 dicembre 
a Napoli. Alla volta del ca
poluogo campano partiranno 
migliala di lavoratori. 

v. va. 

Del distruggere 
e del rifondare 

Il Manifesto ha replicato 
all'articolo con cui martedì 
abbiamo offerto un'informa
zione critica sulle tesi con
gressuali del PDUP. Trovia
mo perlettamente naturale 
die non gli siano plactute al
cune nostre notazioni e su 
questo non v'è motivo di po
lemica. Tuttavia nella repli
ca vi sono due allermazionl 
contrarie alla verità e die 
possono ingenerare equivoci 
anzitutto nei militanti del 
PDUP. La prima è die noi 
avremmo perseguito e starem
mo perseguendo un disegno 
di « fine e distruzione » di ta
le partito: la seconda e che 
aspireremmo ad assorbire 
tutta l'area politica nata col 
'68, facendone una nostra 
componente « subalterna » 

Nulla di tutto questo è de
ducibile dal nostro articolo 
ne dall'Insieme del nostro 
comportamento verso la tor
mentata esperienza del PDUP. 
Scambiare per volontà di di
struzione la nostra critica si
gnifica affidarsi ad un vitti
mismo senza fondamento, e 
ben curioso in chi ritiene di 
potersi ripromettere la « mon
dazione di tutta la sinistra ». 

lutazione negativa sulle recen
ti nomine del direttori com
piute dal Consiglio di ammi
nistrazione dell'ente ». Il giu
dizio nasce dal fatto che « le 
nomine sono avvenute secon
do criteri di rigida spartizione 
tra i partiti dell'area di go
verno (questa logica sarebbe 
rimasta comunque Inaccetta
bile anche se. per ipotesi, del
la lottizzazione avessero be
neficiato tutte le forze dell'ar
co costituzionale ) ». L'assem
blea ha manifestato il timore 
che « le stesse spartizioni 
partitiche vendano attuate an
che nelle redazioni centrali e 
regionali ». 

Si è appreso, Infine, che 
martedì prossimo, alla riu
nione della Commissione par
lamentare di vigilanza, che 
valuterà la conformità o me
no del criteri seguiti per le 
nomine del 21 massimi diri
genti dell'azienda radiotele
visiva, interverranno 11 pre
sidente ed 11 vicepresidente 
del Consiglio d'amministra
zione della RAI, Flnocchlaro 
e Orsello. 

Il PLI Intanto preannun
cia una proposta di legge per 
modificare l'art. 13 della leg
ge di riforma della RAI-TV. 

Sabato a Firenze il convegno sulla donna e la crisi economica 

Occupazione femminile: 
prima indagine in Toscana 
A colloquio con Loretta Montemaggi, presidente del Consiglio regionale toscano, sul significato della riunione 
fiorentina • Ogni anno diminuisce il numero delle donne occupate - Scelte nuove per un reale sviluppo del paese 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10 

La donna e la crisi eco
nomica: un tema di dram
matica attualità per il forzato 
ritorno a casa di molte lavo
ratrici, per 11 diffondersi del 
« lavoro nero » e del lavoro 
sottoquallfloato, ma anche per 
la novità di una presenza 
femminile attiva e combatti
va nella difesa del diritto a) 
lavoro. La rassegnazione del
la eterna « massa di mano, 
vra » sul mercato del lavoro 
di fronte all'inesorabile leg

ge non scritta dell'espulsione 
dalla produzione quando fa 
comodo al meccanismi del 
capitalismo sembra proprio 
finita. 

Ne parliamo con un presi
dente di Consiglio regionale, 
la prima e unica donna chia
mata In Italia a ricoprire 
questo incarico: Loretta Mon-
temaggi, che è anche presi
dente del comitato regionale 
toscano per le celebrazioni 
dell'anno internazionale del
la donna, e come tale Illu
stra il valore del convegno 
su « Donna e lavoro » che si 
aprirà a Firenze sabato pros

simo. Non « celebrazioni », 
quindi, ma una prima rico
gnizione su un problema par
ticolarmente avvertito nella 
società toscana, tanto è ve
ro che le ades'onl all'Inizia
tiva sono state immediate, 
numerosissime e particolar
mente rappresentative: enti 
locali, sindacati, associazioni 
industriali, coltivatori diret
ti, rappresentanti de! parti
ti, delle tre università tosca
ne, delle associazioni femmi
nili, si troveranno insieme a 
discutere l'argomento, uno de
gli argomenti del giorno. 

Loretta Montemaggi sotto
linea che 11 convegno è 11 
punto di partenza di un'atti
vità che dovrà svilupparsi 
attraverso un'indagine più ap
profondita da offrire come 
base di riflessione per le scel
te economiche sul plano re
gionale e nazionale, e anche 
come contributo all'annuncia
ta conferenza governativa sul
l'occupazione femminile. Due 
sono le relazioni (che corri
spondono al nodi di fondo 
della questione) che faranno 
da cardine al convegno: quel
la sullo stato dell'occuonzlone 
In Toscana, tenuta dall'ono-

Per difendere l'ex presidente dell'EMS vuole dimettersi da Palazzo Madama 

Scandalo Verzotto: inspiegabile 
decisione del senatore Corrao 
Assurde accuse di « pressioni » e « minacce » rivolte ai comunisti - Il 
fermo e coerente atteggiamento del PCI per il risanamento della vita 
pubblica siciliana - Una dichiarazione del compagno Occhetto 

Il sen. avv. Ludovico Cor
rao, sindaco di Olbelllna, elet
to nel Collegio di Alcamo 
(Trapani) come Indipenden
te nella Usta del PCI, ha Im
provvisamente reso noto Ieri 
di avere rassegnato 11 man
dato parlamentare con una 
lettera Inviata al presidente 
dell'assemblea di Palazzo Ma
dama, Spagnoli 1. 

Nel testo della lettera, di
stribuito alle agenzie di stam
pa, Corrao afferma tra l'al
tro di avere dovuto «affron
tare un grave condizionamen
to che mi costringe alla scel
ta obbligata di rinunciare al 
mandato». Egli dichiara di 
essere stato « duramente mi
nacciato dal dott. Occhetto, 
segretario regionale del Par
tito comunista in Sicilia», 
qualora non avesse «abban
donato l'Incarico assunto di 
assistere legalmente 11 sen. 
Oraziano Verzotto, costituito 
parte civile contro 1 suol ag
gressori che tentarono anche 
di ucciderlo». Il compagno 
Occhetto — prosegue la let
tera di Corrao — avrebbe 
«usato di tutto il suo potere 
per distruggermi politicamen
te e impedirmi nella colla
borazione e nel contatti do
verosi che da oltre 18 anni 
intrattenevo con gli elettori 
comunisti che avevano con
tribuito alle mie elezioni ». 

Lo scandalo dell'EMS di cui 
l'ex-senatore de Verzotto era 
presidente, esplose nel dicem
bre scorso In seguito ad al
cune rivelazioni del settima
nale « Panorama » circa 11 di-
rottamento di 7 miliardi ero
gati dalla Regione per finan
ziare le attività dell'ente ver
so sportelli di banche private 
del gruppo Slndona-Dc Luca. 
Cinque miliardi erano stati 
depositati presso la Banca 
Unione: due miliardi e mez
zo presso 11 Banco di Milano. 

Fu in seguito alla Iniziati
va del PCI che una commis
sione di inchiesta apposita
mente costituita dall'ARS ac
certò due gravi circostanze: 
1 ) lo « staff » del collabora
tori di Verzotto aveva Inta
scato. In cambio del deposito 
del fondi presso gli Istituti 
di credito, « interessi neri » 
oltre a quelli ufficiali; 2) lo 
stesso Verzotto figurava nel 
Consiglio di amministrazione 
di uno dei due istituti, il 
Banco di Milano. 

A querto punto, la caccia
ta dcll'ex-senatore e del suoi 
p'ù stretti collaboratori dal 
vertici dell'EMS. richiesta dal 
PCI. venne decisa dal parti
ti autonomisti, 

Nel frattempo, Verzotto ri
maneva vittima di un oscu
ro episodio (una aggressione 
o un tentato sequestro?) sul 
pianerottolo della sua abita
zione di Siracusa. Le Inda
gini della magistratura pa
lermitana e di quella milane
se confermarono poi le re
sponsabilità non solo ooliti-
:he, ma personali e penali 
di Verzotto nello scandalo de
gli interessi neri. Inseguito 
da svariati mandati di cat 
tura per peculato e interesse 
privato in atti di ufficio, il 
senatore, che, intanto, era 
stato « sospeso ». con un prov
vedimento che ha pochi ore-
cedenti, dalla DC. si diede 
alla latitanza, rifugiandosi 
prima in Libano e poi in un 
altro posto lmpreclsato. 

Corrao non si è limitato, 
in questo periodo, ad assu
mere — come dichiara nella 
sua lettera — il patrocinio 
legale dell'ex-presldente del
l'EMS come parte civile nel 
processo contro I suoi aggres
sori; ma figura anche suo 
difensore negli svariati pro
cedimenti giudiziari che lo ve
dono imputato per lo scan
dalo degli Interessi neri. Inol
tre Il senatore di Alcamo ha 

fatto sua, con ripetute di
chiarazioni e Interventi, la 
«autodifesa politica» dei 
Verzotto, 

Il compagno Achille Oc
chetto, Informato della lette
ra Inviata dal sen. Corrao al 
presidente del Senato, ci m» 
dichiarato: «Sono molto sor
preso per l'insplegablle ed esa
sperata presa di posizione dei 
sen. Corrao. Alcuni mesi fa, 
ci slamo limitati a segnalale 
a Corrao 1 possibili Inconve
nienti dell'assunzione, da 
parte sua, della difesa del 
Verzotto in seguito al noti 
scandali. Gli abbiamo chie
sto se, in piena autonomia, 
non ritenesse opportuno va

lutare l'evidente rischio po
litico che tale assunzione 
comportava di fronte all'opi
nione democratica siciliana e 
a tutte le forze Impegnate, 
in Sicilia, in un'ampia azio
ne di risanamento della vita 
pubblica. Avendo Corrao af
fermato che si trattava di un 
suo diritto professionale, non 
abb'amo né approvato né 
criticato il suo orientamen
to, né tanto meno — ovvia
mente — lo abbiamo In al
cun modo minacciato. Abbia
mo lasciato a lui la decisio
ne e 11 giudizio, pur manife
stando le nostre riserve. Per 
questo trovo Impiegabile 11 
gesto da lui ora compiuto». 

Riprende l'esame alla commissione della Camera 

PER L'ABORTO CONTATTI 
DEL GRUPPO COMUNISTA 
Riprende oggi alla Camera l'esame nelle commissioni Giu

stizia e Sanità della proposta di legge sull'aborto, nel testo 
elaborato dal comitato ristretto. Dopo l'approvazione del 
primo articolo che ha tolto all'aborto il carattere di reato, 
si tratta ora di approvare le norme sulla casistica e sul
l'accertamento delle condizioni che legittimano l'aborto. Su 
quest'ultimo tema, In particolare, esistono posizioni non col
limanti trattandosi di definire 11 ruolo della donna e quello 
del medico nella determinazione delle circostanze legittimanti. 

Proprio su questa materia 11 gruppo comunista, attra
verso i compagni DI Giulio, Spagnoli e Seronl. ha avuto 
Ieri contatti con rappresentanti del gruppo de (Piccoli, Ro
gnoni, Fennacchlnl e Mazzola) e del gruppo socialista (Si
gnorile e Magnani Noya) e con esponenti di altn gruppi. 
I nostri parlamentari hanno esposto le linee di un emen
damento che 1 comunisti Intendono presentare all'articolo 5 
tendente ad ampliare l'area di responsabilità della donna. 

A seguito di tali contatti si è riunito in serata il direttivo 
del gruppo socialista. Una riunione hanno tenuto anche 
esponenti del gruppo de. Il direttivo del gruppo del Pst ha 
espresso anche, In un comunicato, un giudizio polemico sul
l'atteggiamento del Pel In alcune notazioni marginali su 
« ofservazlonl » presentate da vari gruppi alla Commissione 
Affari Costituzionali che — riunita In sede referente — ha 
espresso parere favorevole sulla legge In esame. 

revole Maria Eletta Marti
ni (DC) e quella sulla for
mazione professionale e sugli 
sbocchi occupazionali svolta 
dalla on. Maria Magnani Noya 
(PSI). Nelle commissioni, poi. 
1 lavori si articoleranno in 
analisi particolareggiate re
lative alla situazione nell'In
dustria, in agricoltura e al
le condizioni lglenico-ianlta-
rie del luoghi di lavoro. 

Interpretiamo intanto le ci
fre, quelle che documentano 
la situazione di oggi. Loret
ta Montemaggi ne cita alcu
ne, quelle essenziali, andan
do, com'è nel suo caratte
re a cogliere gli aspetti di 
fondo della «questione fem
minile». Dunque — dice — 1! 
dato di fondo In Toscana e 
quello della costante diminu
zione delle donne occupate: 
se 11 '70 è stato 11 momen
to del boom, con 364.000 la
voratrici, da allora si è avu
to un calo complessivo d' 21 
mila unità. Le donne, di an
no In anno, sono meno in 
agricoltura e meno nell'Indu
stria (anche se la « tenuta » 
delle piccole e medie azien
de di fronte alla crisi ha con
sentito una leggera ripresa), 
mentre 11 settore terziario ha 
registrato un aumento (è la 
crisi dell'agricoltura che de
termina la urbanizzazione e 
quindi 11 caotico dilatarsi del 
servizi). 

Ma la cifra più Interessan
te é indicata da Loretta Mon
temaggi nelle 13 mila donne 
— secondo le fonti ufficiali, 
I dati ISAT — che nell'apri
le del '75 risultavano in cer
ca di un'occupazione contro 
le 11 mila alla fine del '74 
Tra queste aspiranti (frustra
te) al lavoro, primeggiano le 
casalinghe (1338) con un au
mento progressivo e veloce 
di «domande» dal '71 in poi. 
VI è dunque una continua ri
cerca di lavoro In particola
re da parte delle casalinghe 
— constatata dal presidente 
del Consiglio regionale —, da 
parte delle giovani, laureate 
e diplomate. P*r le casalin
ghe (quelle « ralse » che han
no sperimentato il lavoro -
poi si sono ridotte a quello 
a domicilio, come per tutte 
le altre) la richiesta s! pone 
in termini del tutto nuovi: 
esse chiedono lavoro sulla ba
se di proprie motivazioni di 
autonomia 

Quanto alle giovani — dice 
Loretta Montemaggi — men
tre la scuola è «tata costret
ta ad «aprirsi» alle donne, 
perché vi è una crescente 
scelta delle ragazze « finaliz
zata al lavoro », la società 
ha «chiuso» gii sbocchi. E 
loro cercano un'attività, per
fino dequalificata, un'attività 
qualunque (anche la raccolta 
delle olive, o la vendemmia) 
pur di non vedersi del tutto 
tagliate fuori dal mercato del 
lavoro. Ma non se ne accon
tentano davvero. Avvertono 
sempre più l'esigenza dell'In
dipendenza economica e Insie
me la necessità di avere .una 
collocazione professionale a-
deguata agli studi compiuti 

Quale sviluppo, senza le 
donne? E' la domanda ricor
rente In questi giorni in as
semblee di lavoratrici, in ta
vole rotonde e dibattiti. Uno 
sviluppo che non garantisca 
II lavoro alle donne — riba
disce Loretta Montemaggi — 
non è « sviluppo », In quanto 
non prevede la occupazione e 
quindi non merita questa de
finizione. In Italia e In parti
colare in Toscana — aggiun
ge — vi sono potenzialità pro
fessionali che sarebbe anti
economico oltre che anti-fem-
minile non Impegnare e non 
utilizzare. VI sono quindi al
l'ordine del giorno un valore 
generale e un valore speci
fico dell'occupazione femm'nl-
le di cui occorre tener con
to nell'Interesse collettivo. Al 
convegno si cercheranno le 
prime risposte, le prime indi
cazioni da dare, le prime ini-
z'atlve da suggerire. 

Il tema ha Implicazioni di 

fondo per l'econom a Italia 
na: si parlerà di mutamenti 
di indirizzi da Impr mere al
l'agricoltura, di ristrutturazio
ne industriale, di sostegno al
le piccole e medie Industrie, 
di lavoro a domlc'l o iche 

investe ormai anche gli uo
mini), di servizi soca'ì ila 
Regione ha avviato la pro
gettazione e la costruzione a 
sue spese di 27 asili nido, che 
raggiungono 11 numero di 40 
con quelli In costruzione con 
I contributi statali). Se è vero 
che 11 lavoro di per sé non 
emancipa la donna — con
clude Loretta Montemaggi — 
è anche più giusto d're che 
senza lavoro le masse fem
minili non possono emanci
parsi. 

Luisa Melograni 

I medici 
ospedalieri 

non potranno 
lavorare nelle 

cliniche private 
Dal I gennaio prossimo 1 

medici ospedalieri non potran 
no svolgere o-cuna attività 
professionale nelle cllniche 
private: lo stabilisce la legge 
132 del 1968. H lungo perle 
do (sette anni) prima della 
sua entrata in vigore doveva 
servire, secondo il Icgislato 
re. « realizzare una profon 
da trasformazione nel «Iste 
ma sanitario, il ragglunglmen 
to di adeguati livei.l d. assi
stenza pubblica, un controllo 
programmato della attività 
sanitaria privata, e la crea 
zlone di ambienti idonei in 
terni agli ospedali per l'eser 
elzio della libera professione 
Tutte cose che per mancanza 
di una precisa volontà poli 
tlca e per 11 prevalere di In 
teressl clientelar! non sono 
state fatte. 

Ma detto questo non appaio 
no dlfenslblli le posizioni 
espresse ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dalla Fé 
derazlone nazionale degli or 
dinl del medici e da alcuni 
sindacati corporativi. Sia 11 
liberale De Lorenzo (presiden 
te della federazione degli or 
din!) che 1 rappresentanti dei 
l'ANPO (primari) della CIMO 
(medici ospedalieri) e delle 
associazioni cllniche priva 
te non hanno resistito alla leu 
tazione corporativa: 11 me 
dico — è stato detto — e 
un « uomo per tutti, non un 
burocrate» e hanno precisa 
to che a loro avviso si è di 
fronte ad una legge antico 
stltuzionale e Illegittima. Han 
no per questo sollecitato un 
intervento urgente del gover 
no per bloccare la legge 132 

Solo 11 rappresentante del 
l'ANAAO (associazione dei 
medici ospedalieri). 11 dottor 
Curcio, si è distinto da que 
sto coro. Ha denunciato si 
I gravissimi ritardi facendo 
proposte concrete L'ANAAO 
— ha precisato — ha tra . 
suoi obiettivi di lotta. 1) la 
difesa delle strutture ospeda 
liere, che non possono soppor 
tare alcun ulteriore aggravio 
e dequoliflcazlone; 2) la ri 
chiesta che 11 tempo pieno 
sia concesso con decorrenza 
immed'ata a tutti I sanltar 
che ne facciano richiesta; 3) 
la stipula immediata della 
convenzione fra Regioni e ea 
se di cura private a garanzia 
degli organici e della qualifi
cazione del personale; 4) lo 
organizzazione Immediata di 
quelle strutture previste da', 
la legge da destinare all'atti
vità libero — professionale nel 
l'ambito dell'ospedale; 5) la 
modifica della legge 386 per 
quanto riguarda 11 blocco de 
gli organici del personale 

FUORI DAI MITI 
Una commissione senato

riale amerteana denuncia in
trighi, colpi di Stato, assas
sina compiuti e tentati da 
parte della CIA; la stessa 
commissione senatoriale scri
ve nel suo rapporto che nel 
1970 il presidente e il segre
tario di Stato USA (le due 
massime autorità pubbliche) 
sobillavano i militari golpisti 
cileni per contrastare l'ele
zione del presidente Allende 
lassassinato tre anni dopo). 

Quale è la reazione dei com
mentatori del Popolo e della 
Voce Repubblicana di fronte 
a ciò'' Essi si sentono colmi di 
ammirazione, folgorati addi
rittura per la perfezione del
la democrazia statunitense. 
Questo dobbiamo arguire dal
le critiche che ci rivolgono 
per la nostra denuncia delle 
offese che alta democrazia 
vengono arrecate negli USA 
e in altri paesi capitalistici. 

L'argomento è quello soli
to: la democrazia non sta 
nel non commettere errori 
(in questo caso, però, st trat
ta di delitti), ma nel denun
ciarli e correggerli Per l'ap
punto: e noi, infatti, non cri
tichiamo la denuncia degli 
errori, non critichiamo il rap
porto senatoriale, o il lavorio 
testardo e meritorio dei gior
nalisti che hanno portato al
la luce ti marcio del Water-
gate: sono, questi, segni di 
vitalità democratica e di co

raggio civile. Ma possono es
sere definiti tali proprio in 
quanto st riconosce che quelli 
denunciati sono crimini gra
vissimi e violazioni inammis
sibili della libertà e della de
mocrazia, dentro e soprattut
to fuori i confini degli USA. 

O forse il Popolo e la Voce 
repubblicana vogliono soste
nere che un delitto, quando 
viene confessato, è automa
ticamente cancellato'' Noi 
crediamo che, almeno nella 
sfera storica e mondana, un 
assassino che confessa il suo 
delitto, ù sincero ma non ces
sa di essere assassino. 

Una verifica attenta, poi, 
va latta della equazione fra 
denuncia e correzione. Certo, 
non e possibile correggere un 
errore se non lo st denuncia: 
ma non basta denunciarlo per 
correagerro, per escludere in 
possibilità di una sua ripeti
zione 

Quanto a dare per sconta
ta la correzione degli errori 
e delle degenerazioni, è con
sigliabile la massima cautela
le denunce, infatti, si susse
guono, man mano che pas
sano gli anni p si susseguono 
proprio perchè continuano a 
ripetersi oli errori e a ripro
dursi i fatti degenerativi Al
cuni dei più drammatici fra 
ouest* tatti (vedi l'assassinio 
del Kennedvl sono del resto 
iutt'altro che chiariti, nono
stante i solenni rapporti uf

ficiali: tanto che negli USA 
si parla della intenzione pre
sidenziale di riaprire l'inchie
sta che si voleva chiusa con 
il rapporto Warren. 

Non fa riflettere che, oggi, 
presidente e vice-presidente 
degli USA esercitano la loro 
funzione senza l'investitura 
<.rte quel sistema politico e 
istituzionale prevede? 

A noi fa riflettere, e e: fa 
porre questioni nuove a pro
posito della democrazia e dei-
la necessaria battaglia pe* 
difenderla e raftoizarla 

Come ci fa riflettere il taf-
•o che nella RFT ci siano nor
me repressive che colpiscono 
'non «colpirebbero» come 
scrive il Popolo; basta leoae-
rc I giornali tedeschi) comu
nisti, indipendenti, socialde
mocratici o loro amici e cnv 
giunti a causa delle loro idee 
politiche. 

Come et fa riflettere la in
certezza o la indifferenza die 
le forze dominanti di molti 
paesi occidentali manifestano 
rispetto al problema della de
mocrazia m Spagna. 

L'esperienza storica e la 
realtà attuale delle società 
e degli Stati in cui ù stato 
superato il cap'talismo im
pongono a noi. alla Casse opr 
raia e al movimento operaio 
la necessita di affrontare e 
risolvere 11 problema — ne i 
ancora risolto — del rappor
to più organico e completo fra 

socialismo e democrazia, fra 
socialismo e liberta politiche 
e individuali. 

In tale impegno un com
pito essenziale spetta al mo
vimento operaio dei paesi ca
pitalistici Sarebbe imperdo
nabile se noi fossimo distrat
ti rispetto alle questioni della 
democrazia politica e delle 
liberta se non vedessimo che 
la classe operata non può il 
luderst di aver risolto il pro
blema della democrazia per 
oggi e per il futuro semplice-
mente rilevando o ereditando 
quanto esiste già Proprio per
chè vogliamo e dobbiamo es
sere t più coerenti difensori 
e costruttori della democra
zia adesso e nella prospettiva 
del socialismo dobbiamo de
nunciare tutte le tolte che 
la democrazia appare incom
piuta, tutte le volle che è of
fesa dobbiamo r-cereare ed 
eum'nare 'r cn-tsr d"re de-
generazioni e dei rttard1 

Anche la democrazia come 
il socal'smo non ha b sogno 
di soddisfati' apologeti ma di 
sostenitor- u'.'cn*' e cri'"-'. 
Per quan'n c> r'quarda co
munque noi s'amo u°c'tt dal-
"in'ant'lisino deV'apoloya del 
nulo *oc vl's'a e ".o'i inn'-n-
vio crr'o rarlcr nr"n sentii-
tn de'' apo'oT a dr' w'o am« 
ricano 

c p. 


